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Premessa 
L’analisi dei consumi energetici di un’azienda consente la valutazione di alcuni indicatori energetici 
di riferimento e del relativo posizionamento aziendale per la realizzazione e il consolidamento di 
possibili proposte di sostenibilità ambientale, strategica e la eventuale progettazione di nuovi 
prodotti e servizi. 

Per le risultanze dell’analisi energetica si rimanda al deliverable “T.1.4.1 Report dell’energy audit”.  

Il presente documento riporta le soluzioni che sono state elaborate sulla base delle risultanze sopra 
citate.  

 

Proposte di efficientamento energetico 
Le proposte qui riportate sono state elaborate sulla base dei dati forniti dall’impresa e, pertanto, sono 
da considerare frutto di valutazioni di massima. 

Nel caso in cui l’azienda intenda procedere con l’attivazione di una o più proposte qui presentate, è 
opportuno effettuare misurazioni dettagliate degli aspetti in gioco, analisi dei consumi storici e 
valutazioni in loco per verificare la reale fattibilità delle soluzioni di maggior interesse. 

 

Raffrescatori evaporativi 
Relativamente all’esigenza di climatizzazione estiva, limitata a sole 2-3 settimane/anno, si suggerisce 
di valutare l’acquisto di raffrescatori evaporativi. 

Si tratta di semplici elettrodomestici stand alone che possono essere facilmente movimentati da un 
locale ad un altro e non richiedono nessun tipo di opera edile o impiantistica; per funzionare hanno 
bisogno solo di una presa di corrente e di un po’ di acqua. 

Questi apparecchi basano il loro funzionamento sul raffrescamento evaporativo che sfrutta la 
naturale reazione che avviene tra acqua e aria calda: quando l’aria calda viene a contatto con l’acqua, 
inizia un processo di evaporazione naturale per cui il calore dell'aria viene assorbito dall'acqua, e la 
temperatura dell’aria si abbassa. 

Si tratta di un principio fisico sfruttato fin dall’antichità. Gli arabi usavano coprire gli ingressi con 
panni bagnati mentre i greci sistemavano dei vasi pieni d’acqua sulla porta. Anche le fontane, con le 
loro vasche, hanno sempre avuto questo effetto raffrescante; così come le vesti delle borracce da 
montagna che devono essere bagnate per mantenere fresca l'acqua dentro la borraccia. 

L'aria condizionata evaporativa si basa proprio su questo principio: una ventola interna 
all'apparecchio attira l'aria dall'esterno per convogliarla all'interno dell'ambiente. Il passaggio 
dell'aria calda esterna attraverso le superfici bagnate consente lo scambio di calore e quindi il 
raffrescamento della stessa. 
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Le caratteristiche principali del raffreddamento evaporativo sono le seguenti: 

 comporta costi minimi, sia per quanto riguarda il prezzo di acquisto che i consumi di energia 
elettrica (solo poche decine di Watt); 

 produce aria fresca naturale e sana, a differenza di quella condizionata che può provocare 
disturbi alla salute (raffreddori, dolori articolari e muscolari…) se non vengono effettuate 
correttamente e frequentemente le manutenzioni dei filtri e delle canalizzazioni dell'aria; 

 non inquina l’aria domestica né l’ambiente, in quanto non utilizza gas refrigeranti chimici, 
ma solo risorse rinnovabili come acqua e ghiaccio. 

Naturalmente la potenza rinfrescante di un elettrodomestico di questo tipo è molto inferiore a quella 
di un climatizzatore. Questo è un grande vantaggio dal punto di vista dei consumi energetici e, se 
non si hanno particolari esigenze refrigeranti, un raffrescatore evaporativo può rappresentare la 
soluzione ideale per rinfrescare singoli ambienti. 

 

Illuminazione ad alta efficienza 
Non avendo i dettagli sugli apparati di illuminazione, si suggerisce di valutare la sostituzione 
dell’illuminazione, se scarsamente efficiente, con dispositivi più performanti basati su tecnologie a 
LED. 

 

Sostituzione della pompa di ricircolo della piscina 
Dall’analisi energetica citata in premessa emerge che a contribuire ai consumi energetici che 
caratterizzano il periodo estivo è il funzionamento della piscina che, essendo caratterizzata da un 
sistema di ricircolo, depurazione e disinfezione dell’acqua, consuma energia elettrica in maniera non 
trascurabile. 

In questo contesto, quindi, si suggerisce di valutare con maggior attenzione le caratteristiche 
tecniche e le modalità di funzionamento della pompa attualmente installata al fine di quantificare i 
benefici derivanti da una sua eventuale sostituzione. 

Oggigiorno, infatti, esistono sistemi specifici per piscine che consentono di risparmiare fino al 90% 
dei consumi energetici grazie alla combinazione di diverse soluzioni progettuali e costruttive. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo si cita la pompa elettronica per piscine E.Swim prodotta da Dab 
Water Technology per la quale la scheda tecnica dichiara (per una piscina di 45 mc, con tre cicli al 
giorno, 9 ore di marcia al giorno) un consumo di 2 kWh/giorno. 

Ipotizzando che la piscina sia in funzione nel periodo da maggio a settembre (compresi) e 
considerando questi 150 giorni di funzionamento, ne deriva che l’installazione di una moderna 
pompa quale quella sopra citata porta ad un consumo annuo di circa 300 kWh (a fronte dell’attuale 
consumo estivo che complessivamente risulta essere di circa 1700 kWh).  

Dato che, dall’analisi delle bollette, emerge che il costo medio annuo dell’energia elettrica è di circa 
0,38 €/kWh, si stima che la sostituzione della attuale pompa di circolazione potrebbe portare ad un 
costo per il funzionamento della piscina di circa 114 €/anno. 
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Soluzioni standard del Catalogo 
Abitare Mediterraneo 
 

Il modello Abitare Mediterraneo nasce nel 2010 per salvaguardare la specificità climatica e culturale 
del bacino mediterraneo, unendo la qualità ambientale dell'edificio e i valori di sostenibilità che ne 
hanno regolato la costruzione o la ristrutturazione. 

L'iniziativa, nata da un progetto di ricerca finanziato dalla Regione Toscana, ha coinvolto università, 
centri di ricerca e le aziende leader del settore edilizio che stanno sperimentando tecnologie e 
prodotti di eccellenza da applicare in edifici residenziali e commerciali in ambito climatico 
mediterraneo. Alla fine del 2014 è nata la Piattaforma regionale Abitare Mediterraneo.  

Al fine di dare indicazioni di orientamento inerente all’efficienza energetica e i livelli di comfort 
abitativo, con particolare attenzione a quello estivo, responsabile per la maggior quantità di energia 
utilizzata, le soluzioni standard proposte in ambito del progetto TRIS sono elaborate seguendo le 
indicazioni del Catalogo di Soluzioni Tecniche «Abitare Mediterraneo». 

Sono state quindi identificate quelle soluzioni più adatte alla struttura in questione, valutata sulla 
base dei dati a disposizione, mettendo a sistema gli input ricevuti e le osservazioni dei tecnici 
specializzati dopo aver svolto un sopralluogo nella struttura, al fine di:  

1) garantire maggior efficienza energetica in ambito climatico mediterraneo attraverso l’utilizzo dei 
cosiddetti Sistemi Passivi, ovvero soluzioni non energivori, spesso basati su fenomeni fisici semplici; 
mirando ad abbassare il fabbisogno energetico a monte. 

2) mirare ad un elevato comfort abitativo, con particolare attenzione al periodo estivo, ad esempio 
attraverso sistemi che evitano il surriscaldamento o riescono ad accumulare il fresco notturno; 
includendo - laddove rilevante - aspetti complementari oltre al comfort termo igrometrico, ovvero: 
comfort acustico, visivo, olfattivo e inerente alla qualità dell’aria.  

3) riuscire ad usare materiali sostenibili e naturali, potenzialmente derivanti della filiera territoriale 
al fine di incentivare i meccanismi dell’Economia Circolare. 

A seguire l’elenco delle soluzioni proposte e la loro relativa descrizione sintetica: 

Efficienza energetica involucro 
L’edificio in cui la realtà di Ca’ Luni ospita la clientela risulta congruo all’attività svolta e al numero 
di posti letto a disposizione. La struttura presenta un involucro esterno opaco in pietra da 60 cm 
sviluppato su tre piani che rappresenta una garanzia di comfort termico considerando l’elevata 
massa termica ed il contesto geografico della struttura.  

L’involucro esterno verticale trasparente è caratterizzato da finestre in legno dotate di vetro singolo. 
Per aumentare l’efficienza energetica dell’involucro delle due strutture dell’agriturismo si propone la 
sostituzione degli infissi con una soluzione a taglio termico con doppio vetro. 
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Impiantistica 
Vista la modalità con la quale è gestita la struttura, che nel regime normale del periodo pre-pandemia 
prevedeva un’apertura da primavera a autunno, gli involucri e l’impiantistica delle strutture devono 
rispondere prevalentemente al fabbisogno energetico estivo delle attività. Per quanto concerne 
l’introduzione di un impianto a energia rinnovabile, vista la predisposizione presente in struttura, si 
propone di valutare, previa verifica della fattibilità, l’installazione di una soluzione a pannelli solari 
termici con accumulo per coadiuvare la fornitura di ACS e ridurre i consumi degli elettrodomestici 
lavapiatti. 

Considerando il contesto geografico della struttura e il suo potenziale valore didattico inerente ai 
temi della sostenibilità ambientale, si propone di valutare l’installazione di un impianto a biomassa, 
utilizzando la filiere locale del cippato, risorsa rinnovabile territoriale da attivare secondo la logica 
dell’Economia Circolare come European Green Deal 2050.  

In tal senso si propone si potrebbe valutare un impianto di riscaldamento idronico a biomassa 
centralizzato costituito da una caldaia a multi-combustibile (pellet/cippato/cippatino/nocciolino 
etc) da allacciare all'impianto esistente sfruttando i termosifoni esistenti, sulla base delle opportune 
verifiche inerente al loro riutilizzo e recuperabilità. In questo modo è possibile coprire il fabbisogno 
totale fra ristorante e utenze delle abitazioni utilizzando combustibile proveniente da risorse 
territoriali come ad esempio il cippato/cippatino da acquistare da un fornitore locale.  Esempi di 
fornitori di cippato in zona Massoni P.E.M. S.r.l. Via di Sottomonte, 160 - 55060 Guamo Lucca. Tel. 
+39 0583/94453 Fax. +39 0583/947726 info@massonipem.it. Da consultare anche la Mappa di 
AIEL (Associazione Italiana Energie Agroforestali): https://www.aielenergia.it/mappa-piattaforme-
biomasse/italia.pdf 

Conclusione 
La struttura presenta una situazione di notevole valore naturalistico che mette in risalto le 
potenzialità del posto. Nell’ottica della valorizzazione di un luogo ricco di risorse naturali ed 
ambientali e considerando che i valori di sostenibilità ambientale sono un messaggio importante per 
l’attività che svolge la struttura, l’elevato potenziale presente per lo sviluppo futuro è possibile 
esprimere con delle soluzioni semplici, da implementare nel tempo, per poter dare ulteriore valore 
aggiunto al luogo.  

Riassumendo, i temi principali da mettere in prospettiva per una valorizzazione degli ambiti di 
sostenibilità oltre all’efficienza energetica ed il comfort sono:  

 Migliorare la prestazione energetica dell’involucro trasparente 

 Aumentare il comfort abitativo per gli ospiti nella struttura nel periodo fuori stagione al fine 
di poter allungare il periodo di attività 

 Migliorare l’impronta ambientale attraverso un intervento mirato alla sostenibilità 
ambientale convertendo l’attuale sistema di riscaldamento a base Pellet come risorsa che in 
90% dei casi viene prodotta fuori dall’Italia verso un impianto che promuove la filiera 
energetica locale utilizzando risorse rinnovabili e incentivando indotto economico locale. 

 


